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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

 
 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, indumenti ad alta visibilità 

 
 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 
 
 
Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Strumenti topografici  

 Utensili manuali: mazzetta metallica per l’infissione picchetti 

 Radiotrasmittenti per le indicazioni del topografo al danneggiatore  

 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello  x   x   3  

Urti, colpi, impatti e compressioni  x   x    2 
Investimento da veicoli interni ed esterni al 
cantiere x   x   4    
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Tracciamento con strumento topografico 

 
 Individuazione delle sezioni  

 
 Picchettamento delle sezioni con individuazione degli 
ingombri 

  
 

Picchettamenti e Tracciamenti  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

 rapido e  
puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
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Il lavoro consiste nella collocazione dei prefabbricati per la sistemazione dei  
servizi di cantiere  
                                         
                                         Fasi previ ste  
 
Gli  operatori  provvederanno  a pulire le zone  dove andranno sistemate  le 
costruzioni.  Provvederanno  alla  sistemazione  dei  piani di  appoggio delle  
strutture  prefabbricate  e  costruiranno  le pedane di legno da porre davanti  
alle porte d’ingresso. 
L’operatore autista, che trasporterà i prefabbricati, si avvicinerà alla zona in 
base alle indicazioni che  verranno  date da uno  dei due operatori,  all’uopo  
istruito. 
L’automezzo, dotato  di gru a bordo, prima di scaricare i prefabbricati, verrà 
Bloccato  e sistemato in modo da non creare rischi riguardo al ribaltamento. 
Il   carico  in   discesa   sarà   guidato  dai   due   operatori   per   mezzo   di  
cime e  attraverso   comandi   verbali.  Solo  quando  i prefabbricati saranno  
definitivamente sganciati dall’organo  di  sollevamento,  l’operatore  a  terra  
darà il via libera al guidatore il quale sarà autorizzato a rimuovere i mezzi di 
stabilizzazione del camion e quindi muoversi. Gli  operatori provvederanno,  
infine, ad  eseguire  gli ancoraggi del prefabbricato al suolo, se previsto dai  
grafici e dalle istruzioni per il montaggio 
 
Come indicato al punto 6.1.dell’Allegato XIII del D .Lgs. 81/08, l'uso di caravan o roulottes quali ser vizi 
igienico-assistenziali, è consentito esclusivame nte ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni, 
prima dell'installazione dei servizi di cantiere ve ri e propri. 
 
Come indicato, inoltre, al punto 6.2. dell’Allegato  XIII dello stesso D.Lgs. 81/08, l'uso di caravan o  
roulottes quali servizi igienico- assistenziali, è consentito nei cantieri stradali d i rilevante lunghezza e 
brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra  loro molto lontane in aggiunta agli ordinari servi zi 
igienico assistenziali posizionati presso le aree d i cantiere o i campi base. 
  
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro con gru 

 Utensili manuali di uso comune                    

 Utensili elettrici portatili           

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

Predisposizione Aree di Cantiere 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Schiacciamento di piedi e mani per caduta 
componenti    x  x   4   

Elettrocuzione x   x    3  
Investimento 
 

x   x    3  
Lesioni e contusioni x    x   3  
Caduta accidentale dell’operatore dal piano 
di lavoro x    x   3  
Strappi muscolari x    x   3  
Punture e lacerazioni alle mani x     x   2 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

Istruzioni generali 
 

 Installare le baracche di cantiere su terreno pianeggiante e stabile, lontano da avallamenti 
 

 Le baracche di cantiere devono presentare una struttura ed una stabilità adeguate al tipo di impiego (dir. 
92/57 cee, all. Iv) 

 
 In caso di installazione delle baracche su terreno in pendio occorrerà avvalersi della sorveglianza di un 
tecnico competente 

 
 Nel montaggio delle baracche di cantiere attenersi scrupolosamente alle schede tecniche fornite dal 
costruttore del prefabbricato 

 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti e verificarne l’uso costante da parte di tutti i 
lavoratori addetti 

 
 Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 

 
 Attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative all'utilizzo dell'autogru o dell'autocarro con gru durante la 
movimentazione e la posa delle baracche. 

 
Elettrocuzione 

 
 In caso di presenza di linee elettriche aeree, occorrerà osservare la specifica procedura “Lavori in presenza 
di linee elettriche aeree” 

 
 Eventuali allacciamenti alla rete elettrica dovranno essere effettuati da personale competente ed abilitato a 
ciò. Dovrà, altresì, essere verificato l’isolamento dei box prefabbricati e l’eventuale collegamento 
equipotenziale (vedi scheda “Allacciamento alle reti principali”) 

 
 

Scivolamenti, cadute a livello 
 

 In caso di realizzazione di gradini di accesso alle baracche di cantiere,è necessario realizzare un parapetto di 
idonea resistenza,h= 1.00 m,corrente intermedio e tavola fermapiede da 20 cm 

 
 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :  

 

Elmetto  Guanti  Calzature  

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente isolato 

fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
      

 

 

 

 

 

 

 In  presenza  di circolazione di 
automezzi utilizzare dispositivi 

al alta visibilità. 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

Istruzioni generali 
 

 Verificare l’efficienza degli utensili utilizzati 
 

 Predisporre piani mobili di lavoro robusti e di idonee dimensioni 
 

 Utilizzare i DPI previsti e verificare il costante utilizzo da parte degli addetti 
 

 Accertarsi che l’area di lavoro e di infissione dei paletti sia sgombra da sottoservizi di qualunque genere 
 

 In  presenza  di  automezzi  in  circolazione  nell’area  di  cantiere  o  nelle   immediate   vicinanze,  occorrerà 
     provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità  e, se     
     del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 
 

 
 

 
 

Si prevede la realizzazione della recinzione del cantiere stradale (come 
individuato nella  allegata  planimetria) con paletti di ferro o di legno e rete di 
plastica colorata. I paletti  saranno  infissi nel terreno per mezzo d’idonea 
mazza di ferro. Si prevede la installazione  di  idoneo cancello realizzato fuori 
opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la chiusura (mediante lucchetto) 
durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, 
la collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc.,in tutti i punti 
necessari, come indicato nella planimetria di cantiere. 
 

Fasi previste 

 Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica 

 Preparazione  delle  buche mediante scavo manuale con badile per porre in 
     opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli 
 

 getto del calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle 
colonne stesse. 

 
 Collocazione su appositi supporti dei cartelli segnalatori con l’uso di chiodi, 
filo di ferro, ecc. 

 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Pala e piccone 

 Betoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc…                                        

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Lesioni e contusioni x    x   3  
Investimento (in caso di circolazione di 
automezzi) 

x    x   3  
Punture e lacerazioni alle mani x    x   3  
Cadute accidentali x    x   3  
Inalazione di polveri x     x   2 
 

Realizzazione Recinzioni e  Accessi al Cantiere  

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
UNI EN 397 

 
Antiurto, 

elettricamente isolato 
fino a 440 V 

 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE STRADALE,                      

PONTI E STRUTTURE COMPLESSE  
 

           LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI     
        COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI  
   MANTOVA NORD EDI L COMPARTO PRODUTTIVO "VALDARO" 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE STRADALE,                      

PONTI E STRUTTURE COMPLESSE  
 

           LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI     
        COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI  
   MANTOVA NORD EDI L COMPARTO PRODUTTIVO "VALDARO" 

 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO               
                               Centro abitato di 

03a 
 

 
 
 
 
 

Il lavoro consiste nella realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere e dell’impianto di terra (quest’ultimo qualora 
necessario). L’impianto sarà funzionante con l’eventuale ausilio di idoneo gruppo elettrogeno. 
 
                                         Fasi previste  
 
L’esecuzione dell’impianto elettrico e di terra (quest’ultimo  qualora  
necessario)  dovrà  essere  affidata  a  personale   qualificato   che  
seguirà il progetto firmato da  tecnico iscritto all’albo professionale.  
L’installatore  dovrà  rilasciare  dichiarazioni  scritte  che  l’impianto  
elettrico  e di terra sono stati realizzati conforme mente  alle norme  
UNI,   alle   norme   CEI 186/68  e  nel  rispetto  della   legislazione 
Tecnica  vigente  in  materia.  Prima   della    messa   in   esercizio  
dell’impianto accertarsi dell’osservanza  di  tutte  le  prescrizioni   e 
del grado  d’isolamento. Dopo la messa in esercizio controllare   le  
correnti assorbite, le cadute di tensione e la  taratura dei dispositivi  
di protezione. 
Predisporre  periodicamente   controlli   sul   buon   funzionamento 
dell’impianto. 
 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Utensili elettrici portatili 

 Utensili manuali di uso comune                               

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

Realizzazione Impianto Elettrico e di Terra del Can tiere  
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

Istruzioni generali 
 
 

 Vietare l’avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti o transenne 
 

 Installare l’interruttore generale e le necessarie protezioni (interruttori valvolati, magnetotermici, differenziali 
ad alta sensibilità) 

 
 Identificare i circuiti protetti dai singoli interruttori mediante cartellini 

 
 

  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Elettrocuzione x   x   4   
Lesioni e contusioni 
 

x    x   3  
Cadute accidentali x    x   3  
Punture e lacerazioni alle mani x     x   2 
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 Utilizzare trasformatori di sicurezza a doppio isolamento 
 

 Schermare le parti in tensione con interruttori onnipolari di sicurezza 
 

 Lavorare sempre su elementi non in tensione e fare comunque uso di mezzi personali di protezione isolanti 
 

 Sorreggere i dispersori con pinza a manico lungo 
 

 Verificare il livello di rumore del gruppo elettrogeno, la sua collocazione e la sua stabilità 
 

 Usare i DPI previsti, verificarne l’efficienza e l’efficacia e verificarne il costante utilizzo da parte dei lavoratori 
addetti 

 
 
                                                                         Quadri elettrici 
 
Il quadro elettrico generale potrà essere scelto tra i due tipi indicati nella figura, con portello chiudibile o non 
chiudibile a chiave 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :  

 

Elmetto  Guanti  Calzature  

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente isolato 

fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

 

 

 

 

 

 

In  presenza  di circolazione di 
automezzi utilizzare dispositivi 

al alta visibilità. 
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  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 
 
 
 
 

Il lavoro consiste nell’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali essenziali. 
 
                                         

Fasi previste 
 
L’esecuzione degli impianti dovrà essere affidata a personale qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare 
dichiarazioni scritte che gli impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia 
 

Allacciamento Prefabbricati alle Reti Principali  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Elettrocuzione x   x    3  
Punture, tagli ed abrasioni x     x   2 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Utensili manuali di uso comune                    

 Utensili elettrici portatili           

 

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

   

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 
 
 

Istruzioni generali 
 

 
 Accertarsi che il personale addetto agli allacciamenti sia qualificato ed autorizzato alle operazioni da eseguire 

 
 

 Per gli allacciamenti elettrici, deve essere vietato lavorare su elementi in tensione ed occorrerà fare 
comunque uso di mezzi personali di protezione isolanti 

 
 

 Usare i DPI previsti e verificarne l’uso costante 
 
 

 Verificare l’isolamento elettrico dei prefabbricati mediante misura della resistenza verso terra e predisporre 
l’eventuale collegamento equipotenziale (vedi Figure 1 e 2) 
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  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1 – Baracca metallica isolata 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

                   Figura 2 – Baracca metallica non isolata – prevedere il collegamento equipotenziale 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” :  

 

Elmetto  Guanti  Calzature  Indumenti Alta Visibilità  

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente isolato 

fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento rapido e 
 puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare sempre 
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Il lavoro consiste nel preparare le piazzola per la collocazione delle macchine a postazione fissa (piegaferri, 
trancia, sega circolare ecc.) oltre che la sede per il compressore e gruppo elettrogeno, se necessari. Gli addetti 
provvederanno a pulire dalla vegetazione le aree di sedime ed alla sistemazione, mediante attrezzi manuali di 
uso comune, delle tavole di delimitazione dell’area in cui sarà contenuto il compressore ed il gruppo elettrogeno. 
Le zone saranno segnalate con cartelli indicanti l’obbligo dell’uso dei D.P.I. e messaggi relativi ad altri obblighi. 
 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc…  

 Autocarro con gru 
                              

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

Predisposizione Piazzole e  Impianti di Cantiere  
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 
 
 

Istruzioni generali 
 
 

 Utilizzare i DPI previsti e verificarne l’uso costante da parte degli addetti 
 
 

 Ogni  volta  che si  maneggia   materiale  edile  pesante  scabroso  in  superficie  (legname, laterizi, sacchi di 
     cemento, ecc.) e  quando  si  utilizzano  attrezzi   (martello,  cutter,  cazzuola, ecc.),  dovrà  essere  evitato   il   
     contatto del corpo dell’operatore con gli stessi 
 
 

 In presenza di automezzi in circolazione nell’area di cantiere o nelle immediate vicinanze, occorrerà 
provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, se 
del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 

 
 
 
 

  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Investimento x   x    3  
Lesioni e contusioni 
 

x    x   3  
Punture e lacerazioni alle mani x    x   3  
Cadute accidentali x    x   3  
Inalazione di polveri x     x   2 
 

 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente isolato 

fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In presenza di polveri, 
utilizzare idonea 

mascherina antipolvere 
 

In  presenza  di circolazione di 
automezzi utilizzare dispositivi 

al alta visibilità. 
 

 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
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LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI 
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I  lavori  consistono  nella realizzazione e sistemazione delle 
Strade  interne, di  piazzole  di  sosta,  di  aree  fisse  per  le  
lavorazioni  e   delle  aree  per  i   parcheggi.  Considerando 
che  il  lavoro  si  esegue in campagna e che la consistenza 
del terreno può essere ritenuta sufficiente per i fini degli  usi  
e delle lavorazioni, si procederà alla sola costipazione con  i  
mezzi  meccanici  di  cantiere.  Le  piazzole  di  sosta   delle  
autogrù  e degli  altri  mezzi  d’opera  non dovranno in alcun 
caso  raggiungere  la  prossimità   del  ciglio  dello  scavo  e 
dovranno  essere  opportunamente   segnalate.  In  caso  di 
pioggia  battente  i  lavori  dovranno  essere  interrotti. 
 

Fasi previste 

L’operatore specializzato della macchina movimento terra provvederà al tracciamento ed  alla  costipazione  delle 
superfici da destinare a strade, piazzole di lavoro e stoccaggio e di  sosta. L’addetto avrà  l’assistenza  di  un  suo 
collega a terra il quale provvederà alla sistemazione delle zolle uscite dalle sagome e a dare le indicazioni  per  le 
manovre del mezzo. Il terreno, se asportato, sarà collocato nell’area del cantiere indicata, in modo che  lo  stesso 
possa essere poi riutilizzato per le sistemazioni finali, oppure trasportato a rifiuto se ritenuto ingombrante. 
L’operatore a terra sarà vigile ed attento alle operazioni che saranno eseguite. 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Dumper 

 Autocarro (se necessario) 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc…                                        

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Investimento di persone x   x   3   
Schiacciamento degli arti x   x   3   
Cadute in piano x    x   3  
Urti, colpi, impatti,compressioni x     x  3  
Vibrazioni x     x  3  
Inalazione di polveri e fibre x     x   2 

 

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

Istruzioni generali 
 

 Verifica dei dispositivi di segnalazione in retromarcia del mezzo 
 

 Adottare provvedimenti idonei a diminuire l’intensità di rumori e vibrazioni 
 

 Mantenere sgombri i percorsi da materiali ed attrezzature 
 

Predisposizione della Viabilita’  
Interna  ed  Esterna  al Cantiere  
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 In  presenza  di  automezzi  in  circolazione  nell’area  di  cantiere  o  nelle   immediate   vicinanze,  occorrerà 

     provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità  e, se    
     del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 
 
 

 Utilizzare i DPI previsti e verificarne l’uso costante da parte dei lavoratori 
 

 Per i lavori mediante escavatore o altro mezzo, attenersi alle specifiche procedure di sicurezza 
 

 Tutti  gli  automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo da 
assicurare  condizioni  adeguate  di  sicurezza  e  scongiurare  danni  al  veicolo  con  conseguente  possibile 
incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 

 
 I lavoratori  devono  essere  perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad 
alta visibilità 

 
 
 
 
 
 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
UNI EN 397 

 
Antiurto, 

elettricamente isolato 
fino a 440 V 

 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

03d 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
 SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO               
                               Centro abitato di 

 
 
 
 
 

Il  lavoro  consiste nel  delimitare le aree per: stoccaggi dei materiali da montare, stoccaggio dei materiali di risulta 
delle lavorazioni da portare in discarica, eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera. 
 

Fasi previste 

Gli  operatori  provvederanno  a  pulire  dalla  vegetazione  l’area  dello  stoccaggio e dello assemblaggio. Le aree 
saranno segnalate e delimitate opportunamente. 
 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc…     

 

                                    

Per  le  attrezzature  di  lavoro  occorrerà  attenersi alle istruzioni riportate  nei  relativi  libretti  d’uso  ed  attenersi 
alle istruzioni  riportate  nelle  allegate  schede  specifiche  (vedi sezione “Attrezzature”) 
 

Allestimento Depositi  
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  Probabilità Magnitudo Rischio 
DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Investimento x   x    3  
Lesioni e contusioni 
 

x    x   3  
Punture e lacerazioni alle mani x    x   3  
Cadute accidentali x    x   3  
Inalazione di polveri x     x   2 
 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 
Oltre  alle misure  generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati  nella 
sezione  specifica  della  relazione  introduttiva,  i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni  ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 
 

Istruzioni generali 
 
 

 Utilizzare i DPI previsti e verificarne l’uso costante da parte degli addetti 
 
 

 Ogni  volta  che si  maneggia   materiale  edile  pesante  scabroso  in  superficie  (legname, laterizi, sacchi di 
     cemento, ecc.) e  quando  si  utilizzano  attrezzi   (martello,  cutter,  cazzuola, ecc.),  dovrà  essere  evitato   il   
     contatto del corpo dell’operatore con gli stessi 
 
 

 In presenza di automezzi in circolazione nell’area di cantiere o nelle immediate vicinanze, occorrerà 
provvedere alla installazione di idonea cartellonistica di sicurezza, indossare indumenti ad alta visibilità e, se 
del caso, predisporre una persona per la regolazione del traffico e le segnalazioni necessarie 

 
 

 Evitare il deposito di materiali nelle vicinanze dei cigli o in zone a rischio 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente isolato 

fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

In presenza di polveri, 
utilizzare idonea 

mascherina antipolvere 
 

In  presenza  di circolazione di 
automezzi utilizzare dispositivi 

al alta visibilità. 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o 
tappi antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

 
 

 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Delimitazione e sgombero dell’area 

 Demolizione tramite martello pneumatico/escavatore 

 Carico materiale su autocarro e trasporto a rifiuto 

 

 
 
 
  
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Demolitore o escavatore 

 Autocarro 

 
 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x  x   4   
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

 3  

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Urti, colpi, impatti e compressioni x   x   4   
Rumore x   x   4   

Investimento x    x   3  

Investimento x    x   3  

 

Demolizioni  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 

 Sarà delimitata e segnalata l’area di demolizione 

 Verrà irrorata dell’acqua per evitare la formazione di polvere 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 In presenza di falda, si prosciugherà il terreno per migliorare la stabilità 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Mascherina  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di 
Protezione S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 
 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Facciale Filtrante 
 
 

UNI EN 149 
 

Per polveri e fumi 
nocivi  a bassa 
tossicità, classe 

FFP2 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
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Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore  

 Accessorio all’escavatore: (Martello demolitore) 

 Autocarro  

 Maretello demolitore manuale 

 Utensili manuali di uso comune: badile ecc… 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 
 Scavo 

 
  Demolizione tubazione 

 
 Carico e trasporto a rifiuto del materiale demolito 

 
 

 Rinterro   
 

 

Demolizione 
Tubazioni esistenti  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x  x  
  

 2  

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 

Cadute dall’alto   x   x   1 

Urti, colpi, impatti e compressioni  x   x   3  

Investimento da veicoli interni al cantiere x   x    3  

Rumore  x   x   3  

Elettrocuzione  x   x    3  
 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione. 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, inserti auricolari o cuffia 
antirumore, occhiali di protezione 

 
 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
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 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 

     dell’escavatore 
 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti 

Alta 
Visibilità 

 

Cuffia 
Antirumore  

 

Inserti 
auricolari 

 

Occhiali  
di 

protezione  
 

In polietilene o 
ABS 

  
 
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia 
Antitaglio 

 
 
 

UNI EN 388, 
420 

 
Guanti di 

protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di 
Protezione S3 

 
 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, 
sfilamento 
 rapido e  
puntale in 

acciaio 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità 
o  lavori  notturni 

 

Protezione 
dell’udito 

 
 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Modellabili 
 
 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

 
 
 
 
 
UNI EN 166 

 
In 

policarbonato 
antigraffio 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità Magnitudo Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta alto medio 

Investimento di persone da parte dei mezzi meccanici x   x  4  
Elettrocuzione x   x  4  
Caduta nello scavo x   x  4  
Seppellimento o Sprofondamento x   x  4  
Caduta di materiale dall’alto x    x  3 
Urti, colpi, impatti, compressioni  x  x   3 
Inalazione di polveri e fibre  x   x  3 
Scivolamenti, cadute a livello x    x  3 
Rumore  x   x  3 
Annegamento (in presenza di corsi d’acqua o canalizzaz.) 
 

x   x   3 
Infezioni da microorganismi   x x   3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione. 
 

 Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da  una  analisi  geotecnica  del  
     terreno che in relazione alle caratteristiche del lavoro dovrà portare a determinarne 
     i  fattori  di stabilità. Di  tale  perizia  si  deve fare riferimento nel piano di  sicurezza  
    eventualmente redatto, ove del caso, producendone la relazione in allegato 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro,    
     stivali di sicurezza, mascherina, cuffia o tappi antirumore 
 

 Si   sbadacchieranno,  se   necessario,  le   pareti   dello   scavo   ed   eseguire   parapetto   sul   ciglio 
 

 
 

 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 
 Valutazione ambientale 

 Ispezioni ricerca sottosuolo 

 Preparazione, delimitazione e sgombero area 

 Movimento macchine operatrici 

 Deposito provvisorio materiali di scavo 

 Carico e rimozione materiali di scavo 

 Interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione 
superficie di scavo e pulizia 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore o altri mezzi meccanici 

 Autocarro 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

Scavi e Movimenti Terra  
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 Sarà verificata la stabilità del terreno del fronte di scavo 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 Sarà vietato al personale di sostare ai piedi delle pareti dello scavo 

 
 Saranno individuati i percorsi dei mezzi movimento terra 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Sarà  predisposto  un  apposito  accesso  a gradini  allo  scavo  per  facilitare l’entrata e l’uscita del personale 

     che vi andrà ad operare 
 

 Non  si  depositerà  nessun  materiale  di  risulta  a  bordo  scavo,  pietre/materiali  in  bilico  verranno rimossi 
     manualmente 
 

 Si recinteranno e segnaleranno tutti gli scavi aperti 
 

 Saranno  attuati  gli  interventi  tecnici,  organizzativi  e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
     minimo i rischi derivanti dall’esposizione al rumore 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

 Sarà verificata periodicamente l’efficienza dei camion e dei macchinari a motore 
 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  
     lavori  al  fine di  individuare  la  eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o 
     interrate e stabilire  le idonee precauzioni  per evitare  possibili  contatti  diretti o  
     indiretti con elementi i tensione. 
 

 I  percorsi  e   la  profondità  delle  linee  interrate o  in  cunicolo  in  tensione  saranno  rilevati  e  segnalati  in 
     superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Saranno altresì formulate apposite e dettagliate   
     istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
 

 Sarà  accertata  la  natura  di  eventuali  rischi  biologici  presenti  nell’ambiente ed approntare un programma 
     tecnico sanitario di protezione per gli addetti 
 

 In presenza di falda, si prosciugherà il terreno per migliorare la stabilità 
 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
 

 Le  persone  non  accederanno al  ciglio  superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà delimitata con 
barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli ed il ciglio superiore deve essere pulito e spianato 

 
 Le pareti  saranno controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi  (disgaggio) 

 
 

 Prima  di  accedere  alla  base  della  parete  di  scavo  ci si accerterà del completamento dei lavori, armature 
     comprese, quando previste 
 

 A scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti atti a  impedire 
la caduta di persone e cose a fondo scavo (è buona norma arretrare convenientemente i  parapetti,  al fine di 
evitare sia depositi che transito di mezzi meccanici in prossimità del ciglio dello scavo) 

 
 I mezzi meccanici non si avvicineranno mai al ciglio dello scavo 

 
 Non saranno effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
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LAVORI DI SPLATEAMENTO E SBANCAMENTO 
 

 

Eseguiti a mano 

 negli scavi a mano le pareti avranno una inclinazione tale da impedire  franamenti 

 quando   la   parete   del   fronte   di   attacco   supera   metri 1,50   si   vieterà   lo  
     scalzamento  manuale  della   base  per  provocare   il   franamento  della   parete 
 

 in tali casi si procederà dall’alto verso il basso (sistema a gradini) 

 

 

Eseguiti con mezzi meccanici 

 le persone non sosteranno o transitare o comunque essere presenti  nel campo di  
     azione dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
 

 le   persone  non   sosteranno  o   transiteranno   o  comunque  saranno   presenti    
     nel campo  di azione dell’escavatore, né alla base o sul ciglio  del fronte di attacco 
  

 il ciglio superiore sarà pulito e spianato  
 

 le pareti saranno controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di blocchi (disgaggio) 
 

 prima  di  accedere  alla  base  della  parete  di  scavo  ci si accerterà del completamento dei lavori, armature 
     comprese, quando previste 
 

 si farà sempre uso del casco di protezione 
 

 a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti atti ad impedire 
la caduta di persone e cose a fondo scavo 

 
 i  mezzi  meccanici  non  si  avvicineranno  mai   al   ciglio   dello   scavo 

 
 non  saranno  effettuati  depositi,  anche  se  momentanei,  in prossimità  

     del ciglio dello scavo 
 
 
 
 
 
 
 
E’   BUONA   NORMA   ARRETRARE   CONVENIENTEMENTE   I   PARAPETTI  AL  FINE  DI  EVITARE SIA I 
DEPOSITI  CHE  IL TRANSITO  DEI  MEZZI  MECCANICI. 
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REALIZZAZIONE DI TRINCEE 
 
 

 il pericolo  è  dovuto  alla  ristrettezza della sezione di scavo, per  cui  
     anche  una piccola  frana o distacco di un blocco possono provocare  
     gravi   infortuni.  Perciò,  quando   lo  scavo   supera  i  metri 1,50   di  
     profondità,   le  pareti    inclinate    avranno   pendenza  di  sicurezza 
 

 le  pareti  inclinate  non saranno  armate  con  sbadacchi   orizzontali   
     poiché  i  puntelli  ed  i  traversi  possono  slittare  verso   l’alto,    per 
     effetto della spinta del terreno 
 

 l’attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato 
     mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se destinate al passaggio  
     pedonale ed almeno cm. 120 se destinate al  trasporto  di  materiale,  
     munite sui due lati di parapetto con fasce ferma piede 
 

 
 
 
 
 

REALIZZAZIONE DI POZZI 
 
 

 anche relativamente ai  pozzi, quando lo scavo supera i m. 1,50, le pareti saranno convenientemente  armate 
 
 

 nei pozzi a carattere permanente il  rivestimento  (anelli metallici od in cemento armato, ecc.)  sarà  applicato 
direttamente sostituendo l’armatura, purché non siano lasciati spazi vuoti fra anelli e terreno 

 
 

 la   bocca   sarà  recintata  con  robusto  parapetto  e  deve  essere  completamente  chiusa durante le pause  
     di lavoro 
 
 

 si eviterà rigorosamente ogni deposito di materiale nelle adiacenze della bocca del pozzo 
 
 

 per il trasporto in verticale dei materiali si impiegheranno contenitori appositi e ganci di sicurezza 
 
 

 per l’accesso saranno utilizzate scale convenientemente disposte 
 
 

 si vieterà salire e scendere utilizzando le funi degli apparecchi di sollevamento dei materiali. 
 
 

 Il trasporto di persone con mezzi meccanici sarà effettuato solo utilizzando mezzi idonei, quali ad esempio  le 
sedie sospese, dotate di cinghie di trattenuta, purché  gli  organi  di  sospensione  offrano  adeguate garanzie 

 
 

 l’impiego del casco di protezione sarà indispensabile 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 
 

 

In caso di Franamenti delle pareti dello scavo 

Nel caso di franamenti delle pareti si attueranno le procedure di emergenza che comprendono: 
 
 

 l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo 
 

 la definizione della zona di influenza della frana 
 

 l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne 
 

 la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 
 
 
In caso di Allagamento dello scavo 

Nel  caso  di  allagamento  dello  scavo,  dovuto  a circostanze  naturali  o  allo  straripamento  di corsi 
d’acqua  limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione, si attueranno le procedure  di  emergenza 
che comprendono : 
 
 

 l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo 
 

 la delimitazione dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti 
 

  l’intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne 
 

 l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque 
 
La  ripresa  dei  lavori sarà  condizionata  da  una valutazione delle superfici di scavo e dalla messa in 
atto di  procedure o sistemi protettivi per garantirne la  stabilità. (Figura 1 – Organizzazione area di scavo) 
 
 
 

 
 
 
 

 
Figura 1 – Organizzazione area di scavo 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  Inserti 
auricolari 

 

Mascherina  Indumenti 
Alta Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
UNI EN 397 

 
Antiurto, 

elettricamente isolato 
fino a 440 V 

 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro i 

rischi meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Modellabili 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Facciale Filtrante 
 

UNI EN 149 
 

Per polveri e 
fumi nocivi  a 

bassa tossicità, 
classe FFP2 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
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Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Escavatore  

 Autocarro  

 Utensili manuali di uso comune: badile ecc… 

 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 
 

 Delimitazione della zona da rinterrare 
 

  Scarico materiale per rinterro 
 

 Sistemazione materiale con escavatore  
 

Rinterri  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 

Cadute dall’alto x    x  4   

Urti, colpi, impatti e compressioni   x  x   3  

Investimento da veicoli interni al cantiere x   x   4   

Rumore  x   x   3  

Elettrocuzione  x   x    3  
 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 

 Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione. 

 
 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, inserti auricolari o cuffia 
antirumore 

 
 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
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 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 

     dell’escavatore 

 
 Sarà delimitata la zona da rinterrare 

 
 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti 

Alta 
Visibilità 

 

Cuffia 
Antirumore  

 

Inserti 
auricolari 

 

In polietilene o 
ABS 

  
 
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia 
Antitaglio 

 
 
 

UNI EN 388, 
420 

 
Guanti di 

protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di 
Protezione S3 

 
 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, 
sfilamento 
 rapido e  
puntale in 

acciaio 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità 
o  lavori  notturni 

 

Protezione 
dell’udito 

 
 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Modellabili 
 
 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi antirumore 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici, nel momento in cui 
vengono sollevati i tubi e posizionati dentro lo scavo 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi 
 
 

 Scavo a sezione obbligata  

 Formazione letto di posa in cls magro 

 Posa tubi 

 Rinfianco in sabbia 

 Realizzazione cappa protettiva in cls e rete 
elettrosaldata 

 
 Rinterro con mezzi meccanici 

 
 

 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore munito di forche regolabili autobilancianti   

 Autocarro 

 Autobetoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

 

Posa Tubazioni in Calcestruzzo  

 
 

  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x  x    3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

  2 

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 

Urti, colpi, impatti e compressioni x    x   3  

Rumore x    x   3  

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 

 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi antirumore 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi 
 
 

 Scavo a sezione obbligata  

 Formazione letto di posa in sabbia 

 Posa tubi 

 Rinfianco in cls 

 Rinterro con mezzi meccanici 

 
 

 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore o Mini Escavatore 

 Autocarro 

 Autobetoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

 

Posa Tubazioni in PVC  

 
 

 
 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x   x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

  2 

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 

Urti, colpi, impatti e compressioni x    x   3  

Rumore x    x   3  

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 

 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, indumenti ad alta visibilità, cordino assorbitore 
di energia per sistemi anticaduta, imbracatura per sistemi anticaduta, occhiali di protezione  

 
 

 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 

 Autocarro con gretta 

 Cestello elevatore 

 Autogrù 

 Fiamma ossidrica 

 Utensili manuali di uso comune: tenaglia, martello ecc… 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 

 

 Realizzazione portale reticolare per sostegno 
provvisorio cavi aerei interrotti 

 
 

 Rimozione cavi aerei 
 
 
 

 Rimozione del palo o traliccio agganciato con auto 
gru 

  
 Collegamento cavi aerei interrotti al nuovo palo o 
traliccio realizzato precedentemente 

 
 

 

Rimozione pali e linee aeree  

  

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello  x   x   3  
Cadute dall’alto  x  x   4   

Urti, colpi, impatti e compressioni  x  x   4   

Investimento da veicoli interni al cantiere x   x    3  

Rumore x    x   3  

Elettrocuzione  x   x   4   
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 
 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti 

Alta 
Visibilità 

 

Cordino  
 

 
 
 
 

Imbracatura  
 

Occhiali  
di 

protezione  
 

In polietilene o 
ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a 

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in 
caso di scarsa 

visibilità  
o lavori  notturni 

 

Con assorbitore 
di energia 

 
 
UNI EN 354, 355 
 

 
Per sistemi 
anticaduta 

 

Imbracatura 
corpo intero 

 
 

 
 
 

UNI EN 360 
 
 

Per sistemi 
anticaduta 

 

 
 
 
 
UNI EN 166 

 
In 

policarbonato 
antigraffio 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 

 
  Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 Sarà delimitata l’area di intervento e vietato l’accesso ai non addeti ai lavori 

 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici, e durante il sollevamento 
con autogrù del palo rimosso o del portale di sostegno provvisorio cavi aerei interrotti 

 
 Sul cestello elevatore l’operatore sarà assicurato allo stesso con cordino assorbitore di energia per sistemi 
anticaduta   

 
 Si  salirà sull’eventuale traliccio con imbracatura o cordino per sistemi anticaduta agganciato allo stesso 
traliccio 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 
Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o tappi 
antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Scotico terreno vegetale 

 Eventuale scavo di bonifica  

 Scarico sabbia per rilevato 

 Stesura a strati prestabiliti 

 Bagnatura  con  acqua  per  evitare formazione di 
polvere 

 
 Rullatura dello strato posato 

 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro 

 Ruspa 

 Rullo vibrante 

 Escavatore 

 Autobotte per bagnare ed evitare la formazione di polvere 

 

Costruzione di Rilevati 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Rumore x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello   x   x   2 

Urti, colpi, impatti e compressioni   x   x   1 

Investimento  x  x   4   
 

 

  

 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE STRADALE,                      

PONTI E STRUTTURE COMPLESSE  
 

           LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI     
        COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI  
   MANTOVA NORD EDI L COMPARTO PRODUTTIVO "VALDARO" 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO               
                               Centro abitato di Gu idizzolo  

10 
 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

Inserti 
auricolari 

 
In polietilene o ABS 

  
UNI EN 397 

 
Antiurto, 

elettricamente 
isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Modellabili 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o tappi 
antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Scarico misto granulare stabilizzato 

 
 Stesura dello strato stabilito 

 
 Rullatura dello strato posato 

 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro 

 Ruspa 

 Rullo vibrante 

 Autobotte per bagnare ed evitare la formazione di polvere 

 
 

Realizzazione Fondazione e 
Sottofondazione Stradale 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Rumore x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello   x   x   2 

Urti, colpi, impatti e compressioni   x   x   1 

Investimento x   x   4   
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

Inserti 
auricolari 

 
In polietilene o ABS 

  
UNI EN 397 

 
Antiurto, 

elettricamente 
isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Modellabili 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi antirumore 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 
 

 
 

 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi 
 

 
 Scavo a sezione obbligata per le canalizzazioni  

 posa elementi prefabbricati in cls per i pozzetti ispez. 

 Posa dei tubi in corrugato o pvc 

 Getto bauletto in cls di rinfianco tubi e pozzetti  

 Rinterro  

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore o Mini Escavatore munito di pinze o forche regolabili autobilancianti  

 Autocarro 

 Autobetoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x   x    2 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

 3  

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Urti, colpi, impatti e compressioni x    x    1 
Rumore x     x  3  

Investimento x   x    3  

          

Realizzazione Canalizzazioni 
e Pozzetti Ispezione 
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di 
Protezione S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 
 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x  x   4   
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

  2 

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  

Urti, colpi, impatti e compressioni x   x    3  

Rumore  x    x   2 

 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi antirumore 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici, nel momento in cui 
vengono sollevati gli elementi prefabbricati e posizionati dentro lo scavo 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi 
 

 Scavo a sezione obbligata  

 Formazione sottofondazione in cls magro 

 Posa elementi prefabbricati in cls  

 Creazione dei fori per l’innesto delle tubazioni 

 Posa eventuale piastra di copertura con annesso 
chiusino 

 

 Rinfianco in cls 

 Rinterro con mezzi meccanici 

  
 

 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore o Mini Escavatore munito di pinze o forche regolabili autobilancianti  

 Autocarro con eventuale  gru 

 Autobetoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

 

 
 

 
 

Realizzazione Pozzetti di I spezione 
in  elementi  PREFABBRICATI  

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 

Occhiali  
di protezione  

 
In polietilene o ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 

 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 

 

In policarbonato 
antigraffio 

 
UNI EN 166 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x   x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

 3  

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  

Urti, colpi, impatti e compressioni x    x   3  

Rumore x    x   3  

 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi antirumore 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici, nel momento in cui 
vengono sollevati gli elementi prefabbricati  

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 
 
 

 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi 
 
 

 Scavo a sezione obbligata  

 Formazione sottofondazione in cls magro 

 Armatura e getto platea di fondo pozzetto 

 Armatura, casseratura , getto e disarmo pareti  

 Posa eventuale piastra di copertura con annesso 
chiusino 

 

 Rinterro con mezzi meccanici 

 
 

 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore o Mini Escavatore munito di pinze o forche regolabili autobilancianti  

 Autocarro con eventuale gru 

 Autobetoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

 

 
 

 
 

 

Realizzazione Pozzetti di Ispezione  
 “in Opera” 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 

 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi antirumore 
 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 Scavo a sezione obbligata 

 Posa pozzetti prefabbricati in cls  

 Posa tubi in pvc ed innesto nei pozzetti 

 Rinfianco in cls tubazioni e pozzetti 

 Rinterro con mezzi meccanici 

 Posa telai e griglie in ghisa sui pozzetti  

 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore o Mini Escavatore 

 Autocarro 

 Autobetoniera 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

Realizzazione Sistemi Smaltimento  
Acque meteoriche  

 
 

 
 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x   x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

  2 

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 
Urti, colpi, impatti e compressioni x    x   3  
Rumore x    x   3  

Investimento x   x    3  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Inserti 

auricolari 
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

rapido e 
 puntale in acciaio 

 

Modellabili 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, cuffia o tappi antirumore 
 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 
 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 

 Preparazione modine per le quote da rispettare 

 Posa strato di misto cementato 

 Rullatura dello strato posato 

 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro 

 Vibro finitrice 

 Rullo vibrante 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 
 

Posa Misto Cementato  
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Colpo di sole x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello   x   x   2 
Urti, colpi, impatti e compressioni x    x   3  
Rumore x    x   3  

Investimento x    x   3  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indu menti Alta 

Visibilità 
 

Inserti auricolari 
 

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Modellabili 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o 
tappi antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Stesura emulsione bituminosa 

 
 

 Posa strato di conglomerato bituminoso 
 
 

 Rullatura dello strato posato 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Macchina spandi emulsione 

 Autocarro 

 Vibro finitrice 

 Rullo vibrante 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Colpo di sole x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello   x   x   2 
Urti, colpi, impatti e compressioni x    x   3  
Rumore x    x   3  

Investimento x    x   3  

          

Posa Pacchetto Pavimentazione 
Stradale in Conglomerato Bituminoso  

 

 

 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

In polietilene o ABS 
  

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
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Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Autocarro con gruetta  

 Macchina battipalo a percussione per l’infissione dei piantoni 

 Utensili manuali di uso comune (chiavi di serraggio dadi), ecc… 

 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x  x   
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 
Urti, colpi, impatti e compressioni x   x   4   
Rumore  x   x   3  

Investimento da veicoli interni ed esterni x   x    3  

 

 
 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 
 

 Infissione piantoni in acciaio 

 Montaggio nastri di contenimeto in acciaio 

 Montaggio pezzi speciali,quali: terminali, cuspidi, 
attenuatori d’urto 

 

 
 

Posa Guard-rail  
su RILEVATO  

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffia antirumore 
 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
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 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare possibili  
contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 
 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 
 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Cuffia 

Antirumore  
 

Insert i 
auricolari 

 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
 
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Protezione 
dell’udito 

 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Modellabili 
 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffie antirumore 
     Occhiali di protezione, cordino assorbitore di energia per sistemi anticaduta   

 
       

 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 Realizzazione fori  

 Inserimento nei fori delle barre filettate con il 
fissaggio tramite ancorante chimico 

 

 Fissaggio piantoni con piastra in acciaio alla base, 
mediante dadi avviatati alle barre filettate 

 

 Montaggio nastri di contenimeto in acciaio 

 Montaggio pezzi speciali,quali: terminali, passi 
d’uomo ecc…. 

 

 

 
 

 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Autocarro con gruetta  

 Carotatrice elettrica o perforatrice ad aria compressa  

 Utensili manuali di uso comune (chiavi di serraggio dadi), ecc… 

 

Posa Guard-rail 
su MANUFATTI IN C.A.  

 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x  x   
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 
Cadute dall’alto x   x   4   
Urti, colpi, impatti e compressioni x   x   4   
Rumore  x  x   4   

Investimento   x   x   2 

elettrocuzione x   x    3  
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 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 Quando si lavora sul bordo del manufatto o in luogo prospiciente il vuoto, l’operatore sarà assicurato tramite 
idoneo parapetto 

 
 Quando si lavora sul bordo del manufatto o in luogo prospiciente il vuoto, l’operatore sarà assicurato tramite 
cordino assorbitore di energia per sistemi anticaduta, agganciato a linea di vita in acciaio montata sul 
manufatto   

 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Cuffia 

Antirumore  
 

Indumenti 
Alta Visibilità 

 

Occhiali  
di 

protezione  
 

Cordino  
 

In polietilene o 
ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a 

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Protezione 
dell’udito 

 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in 
caso di scarsa 

visibilità  
o lavori notturni 

 

 
 
 
 
UNI EN 166 

 
In 

policarbonato 
antigraffio 

 

Con 
assorbitore di 

energia 
 
UNI EN 354, 

355 
 
 

Per sistemi 
anticaduta 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffia antirumore 
     Occhiali di protezione   
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 

 Escavatore 

 Autobetoniera 

 Autocarro con gruetta  

 Carotatrice elettrica o perforatrice ad aria compressa  

 Utensili manuali di uso comune (chiavi di serraggio dadi), ecc…… 

 
 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

 

 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 Scavo di fondazione a sezione obbligata  

 Armatura, casseratura e getto fondazione 

 Armatura casseratura e getto cordolo superiore 

 disarmo 

 Realizzazione fori sul cordolo superiore in c.a. 

 Inserimento nei fori delle barre filettate con il 

fissaggio tramite ancorante chimico 

 Fissaggio piantoni con piastra in acciaio alla base, 

mediante dadi avviatati alle barre filettate 

 Montaggio e fissaggio pannelli fonoassorbenti a 

scorrimento dall’alto  

Posa Barriere Acustiche  
su RILEVATO  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x  x   
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x    2 
Urti, colpi, impatti e compressioni x   x   4   
Rumore  x  x    3  

Investimento   x   x   2 
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 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore 
 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Cuffia 

Antirumore  
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 

Occhiali  
di protezione  

 
In polietilene o ABS 

  
 
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Protezione 
dell’udito 

 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso 
di scarsa visibilità  
o  lavori  notturni 

 

 
 
 
 

UNI EN 166 
 

In policarbonato 
antigraffio 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffie antirumore 
     Occhiali di protezione, cordino assorbitore di energia per sistemi anticaduta   

 
       

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 Realizzazione fori  

 Inserimento nei fori delle barre filettate con il 

fissaggio tramite ancorante chimico 

 Fissaggio piantoni con piastra in acciaio alla base, 

mediante dadi avviatati alle barre filettate 

 Montaggio e fissaggio pannelli fonoassorbenti a 

scorrimento dall’alto  

 Montaggio elemento di chiusura superiore (ottagono) 

 
 

 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Autocarro con gruetta  

 Carotatrice elettrica o perforatrice ad aria compressa  

 Utensili manuali di uso comune (chiavi di serraggio dadi), ecc… 

 

Posa Barriere Acustiche  
su MANUFATTI IN C.A.  

 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto x   x    3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x  x   
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Cadute dall’alto x   x   4   
Urti, colpi, impatti e compressioni x   x   4   
Rumore  x  x   4   

Investimento   x   x   2 

elettrocuzione x   x    3  
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 Quando si lavora sul bordo del manufatto o in luogo prospiciente il vuoto, l’operatore sarà assicurato tramite 
parapetto idoneo parapetto 

 
 

 Quando si lavora sul bordo del manufatto o in luogo prospiciente il vuoto, l’operatore sarà assicurato tramite 
cordino assorbitore di energia per sistemi anticaduta, agganciato a linea di vita in acciaio montata sul 
manufatto   

 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Cuffia 

Antirumore  
 

Indumenti 
Alta Visibilità 

 

Occhiali  
di 

protezione  
 

Cordino  
 

In polietilene o 
ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a 

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Protezione 
dell’udito 

 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in 
caso di scarsa 

visibilità  
o lavori notturni 

 

 
 
 
 
UNI EN 166 

 
In 

policarbonato 
antigraffio 

 

Con 
assorbitore di 

energia 
 
UNI EN 354, 

355 
 
 

Per sistemi 
anticaduta 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 

 
 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, indumenti ad alta visibilità 

 
 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Furgone 

 Mini escavatore 

 Autobetoniera  

 Utensili manuali di uso comune: badile ecc… 

 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 

 
 

 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 Scavo a sezione obbligata per realizzazione plinto 
 

 Posizionamento tubo camicia e getto plinto  
 

 Montaggio tubo portapalo in acciaio con vite 
fermapalo 

 

 Montaggio del palo tubolare in acciaio zincato 
 

 Montaggio segnale sul palo mediante gli agganci 
nella parte posteriore del segnale 

  

Segnaletica Stradale Verticale  
(Su  monopalo o palo doppio) 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x    x 
  

 3  

Scivolamenti, cadute a livello  x   x    1 
Urti, colpi, impatti e compressioni  x   x   3  
Investimento da veicoli interni ed esterni al 
cantiere    x   4    

Rumore  x    x   2 
Elettrocuzione (nel    caso    di    montaggio                  
                           lampeggianti) x   x    3  
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Al ta 

Visibilità 
 

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

 rapido e  
puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

 

 

 

 
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 

 
 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE STRADALE,                      

PONTI E STRUTTURE COMPLESSE  
 

           LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI     
        COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI  
   MANTOVA NORD EDI L COMPARTO PRODUTTIVO "VALDARO" 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
 SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO               
                               Centro abitato di 

21 
 

 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, indumenti ad alta visibilità, cordino assorbitore di 
energia per sistemi anticaduta 

 
 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro con gretta 

 Cestello elevatore 

 Escavatore o Mini escavatore 

 Autobetoniera  

 Utensili manuali di uso comune: badile ecc… 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 
 Scavo a sezione obbligata per realizzazione plinto 

 

 Armatura plinto di fondazione del portale 
 

 Posizionamento della piastra di base in acciaio del 
portale, con tirafondi, sulla gabbia di armatura 

 

 Getto del plinto  
 

 Montaggio portale fissato alla piastra di base 
mediante dadi avvitati alle barre filettate 

 

 Montaggio del pannello di segnaletica sul portale 
mediante gli agganci nella parte posteriore   

 Collegamento elettrico di eventuali lampeggianti 
montati sul pannello 

 

Segnaletica Stradale Verticale  
(Su portale  monopalo  o  bandiera) 

 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x    x 
  

 3  

Scivolamenti, cadute a livello  x   x    1 
Cadute dall’alto x   x   4   

Urti, colpi, impatti e compressioni  x   x   3  
Investimento da veicoli interni ed esterni al 
cantiere    x   4    

Rumore  x    x   2 
Elettrocuzione (nel    caso    di    montaggio      
                           lampeggianti) x   x    3  
 

 
 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE STRADALE,                      

PONTI E STRUTTURE COMPLESSE  
 

           LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI     
        COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI  
   MANTOVA NORD EDI L COMPARTO PRODUTTIVO "VALDARO" 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO               
                               Centro abitato di 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

Cordino  
 

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

 rapido e  
puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Con assorbitore di 
energia 

 
UNI EN 354, 355 

 
 
Per sistemi anticaduta 

 

 

 

 

 
      

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 Sul cestello elevatore l’operatore sarà assicurato allo stesso con cordino assorbitore di energia per sistemi 
anticaduta   

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 
Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o tappi 
antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Spazzolatrice 

 Termospruzzatrice 

 Spruzzatrice manuale 

 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Spazzolatura dello strato di usura in conglomerato b. 

 Collocazione dei dispositivi provvisori di sicurezza: 
(coni, deflettori flessibili, new-jersey, ecc…) 

 
 Disposizione del filo di supporto al tracciamento 

 Realizzazione delle striscie 

 Rimozione dei dispositivi provvisori di sicurezza 

Segnaletica Strada le 
Orizzontale  

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Rumore x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

  x   x 
  

  1 

Scivolamenti, cadute a livello   x   x   2 

Urti, colpi, impatti e compressioni   x   x   1 
Investimento da veicoli interni ed esterni al 
cantiere x   x   4    
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

Inserti 
auricolari 

 

Mascherina  

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

 rapido e  
puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Modellabili 
 
 
UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Facciale 
Filtrante 

 
UNI EN 149 

 
Per polveri e 
fumi nocivi  a 

bassa tossicità, 
classe FFP2 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, indumenti ad alta visibilità, cordino assorbitore 
di energia per sistemi anticaduta 

 
 

 
 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Autocarro con gretta 

 Cestello elevatore 

 Escavatore o Mini escavatore 

 Autobetoniera  

 Utensili manuali di uso comune: badile ecc… 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 

 Scavo a sezione obbligata e realizzazione 
canalizzazioni rinfiancate in cls 

 

 Posa pozzetti/plinti prefabbricati o casseratura 
pozzetti/plinti, posizionamento tubo camicia in pvc 
per la successiva posa del palo e getto in opera 

 

 Posa chiusino  sul pozzetto ispezione 
 

 Montaggio palo illuminazione pubblica e corpo 
illuminante 

 

 Cablaggio impianto illuminazione  
 

 Esecuzione collegamento elettrico dei corpi 
illuminanti 

 

 Regolazione corpi illuminanti 
 

Impianti di Illuminazione  

 
 

 

 
  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x    x 
  

 3  

Scivolamenti, cadute a livello  x   x    1 
Cadute dall’alto x   x   4   

Urti, colpi, impatti e compressioni  x   x   3  
Investimento da veicoli interni ed esterni al 
cantiere x   x   4    

Rumore  x    x   2 

Elettrocuzione  x   x   4    
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

Cordino  
 

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

 rapido e  
puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Con assorbitore di 
energia 

 
UNI EN 354, 355 

 
 
Per sistemi anticaduta 

 

 

 

 

 
      

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 Sul cestello elevatore l’operatore sarà assicurato allo stesso con cordino assorbitore di energia per sistemi 
anticaduta   

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 
Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione:  
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffie antirumore 
      

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
       

 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 
 

 Fresatura ed aratura con asportazione di sassi 

 Posa arbusti o piante 

 Scavi  posa e realizzazione impianto irrigazione 

 Semina del prato 

 Irrigazione 

 
 
 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono 
utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autocarro con gruetta 

 Escavatore e mini escavatore 

 Mezzo Agricolo con fresa ed aratro 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 

Opere in Verde  

  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x   3 
  

 

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Urti, colpi, impatti e compressioni x    x    2 
Rumore  x  x    3  

Investimento x   x   4   

elettrocuzione   x x  x   1 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore o dei mezzi agricoli 
 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Cuffia 

Antirumore  
 

Indumenti 
Alta Visibilità 

 

In polietilene o 
ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a 

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
rapido e 

 puntale in acciaio 
 

Protezione 
dell’udito 

 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in 
caso di scarsa 

visibilità  
o lavori notturni 
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Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Autogrù 

 Autocarro 

 Utensili manuali di uso comune: martello, chiavi di serraggio ecc… 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

 
 

 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 

 
  

 Installazione della Segnaletica di sicurezza 
(conforme al D. Lgs. 493/96) sia per il periodo diurno 
che notturno. 

 Identificazione delle aree operative: zone destinate 
allo stoccaggio ordinato dei materiali, delle 
attrezzature (argani, montacarichi), sistemazione del 
piano di lavoro. 

 Interdizione, mediante idonei sbarramenti della zona 
interessata al montaggio o allo smontaggio del 
ponteggio, alle persone non addette, alle quali deve 
essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e 
transito. 

 montaggio dei piani del ponteggio 
 sollevamento e/o discesa degli elementi da montare 
 Montaggio ancoraggi 
 realizzazione linea di ancoraggio del dpi anticaduta
collegata al ponteggio 

 Smontaggio dei piani del ponteggio 
  

Montaggio Ponteggi Provvisori  

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Cadute dall’alto x   x   4   
Urti, colpi, impatti e compressioni  x   x   3  
Caduta di materiale dall’alto  x  x   4   
Sospensione inerte x   x   4   
Elettrocuzione  x   x   4   
 
 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

 
 

 
 Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati 
nella sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti 
istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione. 

 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, indumenti ad alta visibilità, cordino assorbitore 
di energia per sistemi anticaduta, Imbracatura corpo intero per sistemi anticaduta, dispositivo retrattile per 
sistemi anticaduta 
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  Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 

 
 Durante il montaggio del ponteggio l’operatore sarà assicurato allo stesso con cordino assorbitore di energia 
per sistemi anticaduta   

 
 Si salirà e scenderà da un piano all’altro del ponteggo, mediante scaletta agganciata nella parte superiore, 
ed una volta arrivati al piano, la botola di arrivo al piano sarà richiusa 

 
 priorità alle misure di protezione collettiva rispetto a quelle di protezione individuale 

 
 dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle sollecitazioni e ad 
una circolazione priva di rischi 

 
 un sistema di accesso idoneo e sicuro ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla frequenza di 
circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego consentendo l'evacuazione in caso di pericolo imminente 

 
 il passaggio a sistemi di piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non dovrà comportare rischi di caduta 
(D. Lgs. 235/2003,). Si è provveduto, inoltre, a: 

 
 individuare le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori prevedendo, ove necessario, l'installazione di 
dispositivi di protezione contro le cadute 

 
 detti dispositivi presenteranno una configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute 
da luoghi di lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. 

 
 I dispositivi di protezione collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui 
sono presenti scale a pioli o a gradini (D. Lgs. 235/2003). 

 
I lavoratori addetti, idonei dal punto di vista psi co-fisico, sono in grado di gestire i rischi con 
competenza e   professionalità, in quanto si è data  particolare importanza a: 
 

 informazione e la formazione 
 

 addestramento qualificato e ripetuto su tecniche operative e procedure di emergenza. 
 
Nell’attività di montaggio, smontaggio ed utilizzo dei ponteggi, i principali provvedimenti di ordine 
tecnico ed organizzativo da adottare sono: 
 

 il montaggio di idonee misure di protezione collettive 
 

 la presenza di un piano di lavoro completo di tutti gli elementi di impalcato, a tutti i piani del ponteggio sia in 
fase di montaggio che di smontaggio ed uso 

 
 la presenza di idonei sistemi di accesso a tutti i piani, realizzati ad esempio mediante scale portatili ed 
impalcati metallici prefabbricati dotati di botola sia in fase di montaggio che di smontaggio e trasformazione 
del ponteggio 

 
  il montaggio dal piano inferiore, durante la fase di montaggio o smontaggio e trasformazione della linea di 
ancoraggio flessibile, nel caso di utilizzo dei DPI di arresto caduta 

 
 il montaggio dal piano inferiore degli ancoraggi normali del ponteggio e/o degli ancoraggi supplementari del 
ponteggio in caso di utilizzo dei DPI di arresto caduta 

 
 lo spostamento del lavoratore lungo il piano di lavoro deve avvenire senza interferenze fra gli elementi del 
ponteggio ed il cordino e la linea di ancoraggio flessibile, nel caso di utilizzo di tale tipo di ancoraggio per il 
DPI arresto caduta 

 
 l’adozione di idonee misure per il superamento delle interferenze come un doppio cordino 

 
 la presa e movimentazione da parte del lavoratore dei componenti del ponteggio da montare, smontare (telai, 
montanti, correnti, diagonali, impalcati) senza la necessità di sporgersi dal bordo del ponteggio; 
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 la protezione del lavoratore contro la caduta tramite un sistema di arresto della caduta, costituito da una 
imbracatura per il corpo, un cordino ed un dispositivo assorbitore di energia, collegato ad una linea di 
ancoraggio flessibile. 

 

 E’ fondamentale che il lavoratore sia staccato dalla posizione sospesa al più presto possibile 
 

 In ogni lavoro di montaggio, smontaggio e trasformazione di ponteggi deve essere sempre previsto un 
sistema di recupero del lavoratore in difficoltà in seguito all’intervento di un dispositivo di arresto della caduta. 

 

 Quando il recupero del lavoratore non può essere realizzato direttamente dal ponteggio già allestito, tale 
sistema deve essere predisposto già installato in posizione o installabile rapidamente all’occorrenza. 

 

 i piani di posa degli elementi di appoggio devono avere una capacità portante sufficiente 
 

 il ponteggio deve essere stabile in qualsiasi condizione 
 

 le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio devono essere idonee alla natura del 
lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire un'esecuzione dei lavori e una 
circolazione sicure 

 

 il montaggio degli impalcati dei ponteggi deve essere tale da impedire lo spostamento degli elementi 
componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli elementi che costituiscono gli 
impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva contro le cadute (D. Lgs. 235/2003). 

 

 I lavoratori, nel caso in cui non siano state preventivamente montati mezzi di protezione collettiva o nel caso 
in cui permanga comunque un rischio residuo di caduta dall’alto, devono essere collegati ad un sistema di 
arresto caduta costituito da una imbracatura per il corpo, sempre collegata, per mezzo di un cordino ed un 
dissipatore di energia, ad un punto di ancoraggio sicuro 

 

 Il cordino deve essere in grado di seguire sempre, assecondandoli, gli spostamenti del lavoratore. 
 

 Durante lo svolgimento del lavoro in quota per il montaggio, lo smontaggio e la trasformazione dei ponteggi, 
un preposto deve sempre sorvegliare le operazioni da una posizione che gli permetta di intervenire per 
prestare aiuto ad uno dei lavoratori che si dovesse trovare in difficoltà. 

 

 Il sistema degli elementi di ponteggio in allestimento e dai mezzi e dispositivi di protezione contro le cadute 
dall’alto, deve essere strutturato nel modo più semplice possibile. 

 

  Gli attrezzi necessari al montaggio, smontaggio e trasformazione degli elementi devono essere agganciati 
alla cintura o ad indumenti idonei. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 

 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti 

Alta 
Visibilità 

 

Inserti 
auricolari 

 

Cordino  
 

 
 
 
 

Imbracatura  
 

In polietilene o 
ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a  

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

 
 
UNI EN 388, 420 

 
Guanti di 

protezione contro 
i rischi meccanici 

 

Livello di Protezione 
S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso 
di scarsa 
visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Modellabili 
 

 
 
UNI EN 352 - 2 

 
In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Con assorbitore 
di energia 

 
 

UNI EN 354, 355 
 
 

Per sistemi 
anticaduta 

 

Imbracatura 
corpo intero 

 
 

UNI EN 360 
 
 
 

Per sistemi 
anticaduta 
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CONTROLLI PRELIMINARI 
 

Prima di avviare le operazioni di montaggio, si procederà preliminarmente alla: 
. 

 Scelta e consegna dei DPI necessari ad effettuare le operazioni di montaggio 
 

 Installazione della Segnaletica di sicurezza (conforme al D. Lgs. 493/96) sia per il periodo diurno che 
notturno. 

 
 Identificazione delle aree operative: zone destinate allo stoccaggio ordinato dei materiali, delle attrezzature 
(argani, montacarichi), sistemazione del piano di lavoro. 

 
 Interdizione, mediante idonei sbarramenti della zona interessata al montaggio o allo smontaggio del 
ponteggio, alle persone non addette, alle quali deve essere fatto divieto di avvicinamento, sosta e transito. 

 
 Verifica della resistenza del terreno nell’area in cui sarà installato il ponteggio (in caso di necessità dovranno 
essere predisposte misure alternative (elementi di ripartizione dei carichi alla base delle torrette) 

 
 Verifica che il ponteggio non si trovi a meno di 5 m da linee elettriche aeree.  

 
Tutti gli elementi del ponteggio (tubi, giunti, telai, aste, basette) devono portare, a rilievo o inciso, il marchio del 
fabbricante. 
 

DEFINIZIONI RICORRENTI 
 

Ancoraggio del ponteggio : Elemento di collegamento strutturale del ponteggio all’opera servita. 
 
Ancoraggio dei DPI anticaduta: Elemento o elementi fissati ad una struttura, a cui si può applicare un 
dispositivo di ancoraggio del DPI. 
 
Assorbitore di energia: Elemento o componente di un sistema di arresto della caduta progettato per 
disperdere l’energia cinetica sviluppatasi nel corso di una caduta dall’alto. E’ utilizzato come elemento o 
componente integrato in un cordino, in una linea di ancoraggio, oppure in una imbracatura per il corpo o in 
combinazione con uno dei due. 
 
Cintura di posizionamento incorporata in una imbrac atura per il corpo: Supporto per il corpo che circonda 
quest’ultimo a livello della vita, incorporato nell’imbracatura. Non può essere utilizzata come sistema di arresto 
caduta. 
 
Connettore: Elemento di connessione apribile e bloccabile. Può avere varie forme, il tipo più usato è il 
moschettone. 
 
Cordino: Elemento di collegamento o componente di un sistema di arresto della caduta, in genere utilizzato tra 
l’imbracatura e il punto di ancoraggio. 
 
Dispositivo Arresto Caduta di tipo retrattile: Dispositivo anticaduta dotato di funzione autobloccante e di 
sistema automatico di tensione e di ritorno del cordino. 
 
Dispositivo Arresto caduta di tipo guidato su linea  o rotaia di ancoraggio: Dispositivo anticaduta dotato di 
funzione autobloccante e sistema di guida; tale dispositivo si muove lungo una linea o rotaia di ancoraggio, 
accompagna l’utilizzatore senza la necessità di regolazione durante i cambiamenti di posizione ed in caso di 
caduta si blocca automaticamente sulla linea di ancoraggio. 
 
Distanza di arresto: Distanza verticale in metri, misurata sul punto mobile di supporto del carico del 
sottosistema di collegamento (punto aggancio imbracatura), dalla posizione iniziale (inizio della caduta libera) 
alla posizione finale, escludendo gli spostamenti dell’imbracatura sul corpo e del relativo elemento di fissaggio. 

 
 

GENERALITÀ  
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Elemento assorbitore di energia: Elemento di un sistema di arresto caduta che ha lo scopo di arrestare la 
caduta dall’alto in sicurezza. Nel dispositivo anticaduta può essere incorporato un assorbitore di energia 
 
Imbracatura: Supporto per il corpo che ha lo scopo di arrestare la caduta, cioè un componente di un sistema di 
arresto caduta. L’imbracatura per il corpo può comprendere cinghie, accessori, fibbie o altri elementi disposti e 
montati opportunamente per sostenere tutto il corpo di una persona e tenerla durante la caduta e dopo l’arresto 
della caduta. 
 
Ponteggiatore : Colui che esegue le operazioni di montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi. E’ 
una persona che ha ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste. 
 
Lavoro in quota: Attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad un 
altezza superiore a 2 metri rispetto ad un piano stabile (D. Lgs. 235/2003 Art. 4). 
 
Preposto: Lavoratore che sovrintende all’esecuzione delle operazioni di montaggio, smontaggio e 
trasformazione dei ponteggi. E’ una persona che ha ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni 
previste. 
 
 
 
 
 

MONTAGGIO 
 

I criteri di esecuzione adottati e le misure di sicurezza sono tali da garantire i principi di autonomia, evacuazione 
degli operatori e possibilità di intervento in caso di emergenza. 
 
 

PROCEDURA GENERALE DI MONTAGGIO 

Controlli preliminari 

 
Prima di procedere al montaggio si provvederà al controllo di tutti gli elementi del ponteggio che dovranno 
essere in buono stato di efficienza. Gli elementi metallici non dovranno presentarsi deformati o arrugginiti. 
 
Per il corretto montaggio: 
 

 I montanti di una stessa fila devono essere disposti a distanza non superiore ad 1.8 m e devono poggiare su 
una basetta metallica di superficie non inferiore a 150 cmq 

 

 I correnti dei piani devono essere posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m 
 

 Verranno scelti ancoraggi adatti allo scopo cui vincolare il ponteggio almeno ogni 22 m2 di superficie dello 
stesso. 

 
Le tavole che costituiscono l’impalcato: 
 

 saranno fissate in modo che non possano scivolare sui traversi metallici 
 

 si utilizzeranno tavole di spessore minimo di 4 cm per larghezze di 30 cm e di 5 cm per larghezze di 40 cm 
 

 le tavole non dovranno presentare nodi passanti o fessurazioni che ne diminuiscano la resistenza 
 

 non dovranno presentarsi a sbalzo e dovranno avere le sommità sovrapposte di almeno 40 cm in 
corrispondenza di un traverso. 

 
Gli impalcati devono essere protetti su tutti i lat i verso il vuoto con: 
 

 un parapetto costituito da 2 correnti, il superiore dei quali deve essere collocato ad 1 m dal piano di calpestio 
 

 1 tavola fermapiede alta non meno di 20 cm 
 
 

PROCEDURA DI MONTAGGIO, SMONTAGGIO ED USO DEL PONTE GGIO 
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 sia i correnti che la tavola fermapiede dovranno essere applicati dall’interno 
 

  I ponteggi saranno controventati sia in senso longitudinale che trasversale (salvo la deroga prevista all’art. 3 
del DM 2.09.68) 

 

 Il ponteggio dovrà essere dotato di idonee scale accesso ai piani del ponte con scale fisse ed attraverso 
botole ribaltine chiuse in condizioni di riposo 

 

 I ponteggi devono essere controventati opportunamente sia in senso trasversale sia longitudinale; ogni 
sistema di controvento deve resistere a compressione e a trazione. 

 

 La controventatura trasversale può essere omessa quando i collegamenti tra i tubi sono realizzati con giunti 
ortogonali di notevole rigidezza angolare accertata con certificato ufficiale di prova 

 
 
 

Procedure di sicurezza durante il montaggio 
 
Durante il montaggio gli operatori utilizzeranno un’idonea cintura di sicurezza completa di bretelle e cosciali, 
collegata ad un idoneo dispositivo di trattenuta che può essere realizzato con: 
 

 una fune di acciaio tesa fra due montanti su cui far scorrere il moschettone con dissipatore di energia a 
strappo 

 

 un dispositivo a recupero (frizione-centrifugo). 
 
Per evitare che sia effettuato un eccessivo deposito di materiale sul ponteggio è necessario prevedere un 
approvvigionamento anche in piccole quantità. 
 

La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza 
anziché con gli usuali ganci metallici. 
 

Gli ancoraggi di tipo misto devono essere del tipo consentito. 
 

L’utilizzo di una gru a torre o autogrù  consente una maggiore funzionalità nelle fasi di montaggio e smontaggio 
del ponteggio. 
 
 
 

Procedure successive al montaggio 
 

Gli ancoraggi devono essere verificati periodicamente, soprattutto quelli dei ponti a sbalzo, dopo forti venti o 
lunghe interruzioni dei lavori. 
 

Vanno verificate le condizioni dei montanti, accertando che questi ultimi siano protetti dal rischio di urti con 
autocarri, materiali vari, carichi oscillanti movimentati con l’utilizzo di gru. 
 

Deve inoltre essere effettuata una periodica revisione da parte del personale che ha provveduto al montaggio 
del serraggio dei bulloni eventualmente allentati. 
 
 

 
Procedure di corretto smontaggio 

 
Anche la fase di smontaggio deve essere effettuata sotto il controllo di preposti, tenendo conto che le operazioni 
presentano grossi rischi di caduta dall’alto. 
 

Durante lo smontaggio deve essere previsto l’uso di idonea cintura di sicurezza completa di bretelle e cosciali 
collegata ad un idoneo dispositivo di trattenuta che può essere realizzato con una fune di acciaio tesa fra due 
montanti su cui far scorrere il moschettone con dissipatore di energia a strappo o con un dispositivo a recupero 
(frizione-centrifugo) 
 

Durante la fase di smontaggio i preposti incaricati del controllo devono impedire di gettare dall’alto gli elementi 
metallici che devono essere calati a terra utilizzando gli apparecchi di sollevamento. 
 

Gli elementi tubolari vanno imbracati con doppia legatura mentre i pezzi speciali (giunti, spinotti) vanno calati a 
terra con una benna o cassone metallico. 
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UTILIZZO DI MISURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
SISTEMI DI ARRESTO DELLA CADUTA 

 
Il Ponteggio verrà montato mediante l’utilizzo di Dispositivi anticaduta, come illustrato nel seguito. 
 
Si procederà nel questo modo: 
 

 montaggio dei telai della prima e seconda stilata 
 

 realizzazione di un campo per il ricevimento degli elementi da assemblare, completo di tutte lemisure di 
protezione collettiva 

 
 successivo montaggio progressivo dei telai partendo da quello della stilata più vicina 

 
 montaggio immediato dei correnti di parapetto e della tavola fermapiede dei campi successivi, con un uso 
continuo del sistema individuale anticaduta. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Come evidenziato nella figura sopra, la linea di ancoraggio sarà montata dal piano inferiore a quello in 
allestimento, prima che il lavoratore sbarchi al livello superiore per mezzo della scala d’accesso, in modo da 
permettere l’aggancio immediato del lavoratore che esce dalla botola. 
 
Nella scelta e nell’uso della linea di ancoraggio orizzontale si è tenuto conto della necessità del montaggio e del 
tensionamento della stessa dal piano inferiore a quello in allestimento nonchè della facilità di montaggio della 
linea di ancoraggio orizzontale e dell’interferenza della stessa con gli elementi del ponteggio. 
 
Ad una estremità della linea di ancoraggio verrà montato un dispositivo assorbitore di energia UNI EN 355 con 
la funzione di limitare la sollecitazione sugli ancoraggi ad una forza di 600 N. 
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Se l’impalcato del piano di lavoro occupa l’intero spazio tra i montanti, in questo caso bisognerà sempre montare 
la linea di ancoraggio prima del completamento del montaggio degli impalcati. Nel caso di interruzione della 
linea di ancoraggio dovuta o ad ancoraggi intermedi che ne riducano la luce libera od ad ostacoli costituiti da 
elementi di ponteggio, sarà sempre utilizzato un cordino ad Y, costituito da due tratti uniti all’estremità, o due 
singoli cordini, collegati ad una estremità con il dispositivo dissipatore di energia e alle altre due estremità con 
un connettore ad aggancio rapido, in modo che il lavoratore sia in grado di superare i frazionamenti della linea di 
sicurezza su cavo senza mai sganciarsi dalla linea di ancoraggio orizzontale. 
 
 
 

MONTAGGIO DEI PRIMI PIANI DEL PONTEGGIO 
 

Particolare attenzione sarà posta durante le fasi di montaggio dei primi due piani del ponteggio, posti a quote di 
poco superiori ai due e quattro metri dal suolo. 
 
Poiché vengono utilizzate linee di ancoraggio flessibili al livello degli impalcati del piano di lavoro, ancorate alla 
struttura stessa del ponteggio, l’insufficienza del “tirante d’aria”, rende inefficace l’utilizzo di un dispositivo di 
arresto della caduta, con conseguente urto del lavoratore con il suolo in caso di caduta. 
 
Per tale motivo, come illustrato nella figura 3, il sistema di arresto caduta verrà realizzato mediante una linea di 
ancoraggio posta ad un’altezza, rispetto al piano di camminamento, tale da realizzare, abbinata ad un DPI 
anticaduta, un arresto dell’eventuale caduta che impedisca l’impatto con il suolo del corpo del lavoratore. 
 
Si dovranno quindi istruire i lavoratori con procedure idonee per ridurre tale rischio. 
 
Per il montaggio/smontaggio dei primi due livelli del ponteggio verrà utilizzato un cordino del DPI di arresto 
caduta di lunghezza ridotta con assorbitore di energia, collegato alla linea di ancoraggio flessibile orizzontale 
posta ad un livello più elevato rispetto al livello del piano di lavoro. 

 
 

 
SOLLEVAMENTO E/O DISCESA DEGLI ELEMENTI DA MONTARE  

 
Si prevede l’utilizzo di un argano di sollevamento che verrà posizionato prima al livello del piano inferiore, poi in 
corrispondenza di una piazzola di carico realizzata al livello del piano da assemblare. 
 
Le operazioni di sollevamento avverranno posizionando l’argano al livello del piano inferiore già allestito e 
protetto, con successivo passamano verticale al livello superiore degli elementi necessari per l’allestimento di un 
campo completamente protetto a tale piano. 
 
Solo dopo il montaggio al livello del piano in allestimento di un campo del ponteggio avente tutte le protezioni 
collettive ed opportunamente ancorato in modo da poter sostenere l’argano di sollevamento, lo stesso potrà 
essere spostato all’ultimo livello in modo che il lavoratore possa ricevere il materiale da montare senza essere 
messo in condizione di sporgersi dal bordo della facciata del ponteggio. 
 
Se al momento di ricevimento degli elementi da montare, effettuato sia dal lavoratore posizionato al piano 
inferiore già allestito, sia dal lavoratore posizionato all’ultimo livello in fase di allestimento, risulti necessario 
rimuovere una delle protezioni collettive, ciò dovrà avvenire nel più breve tempo possibile e solo dopo che il 
lavoratore abbia provveduto a collegare il DPI di arresto della caduta ad un punto di ancoraggio sicuro. 
 
Al termine delle operazioni, le misure di protezione collettive rimosse dovranno essere immediatamente 
ripristinate. 
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GENERALITÀ  
 

Gli ancoraggi costituiscono un elemento essenziale della resistenza e stabilità del ponteggio e della sicurezza 
degli operatori, sia nella fase di allestimento che nell’utilizzo dello stesso. 
 
Gli ancoraggi inoltre sono essenziali per i dispositivi di protezione individuale anticaduta e di arresto della 
caduta, per cui hanno una funzione autonoma rispetto all’ancoraggio del ponteggio. Gli ancoraggi di tali DPI 
possono essere realizzati direttamente sulla parete del manufatto su elementi del ponteggio stesso (montanti, 
traversi). 
 
Tutti i dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall’alto ed i sistemi di arresto della caduta devono 
essere collegati a punti di ancoraggio sicuri.conformi alla norma UNI EN 795. 
 
I punti di ancoraggio sicuri possono essere costituiti da sistemi di ancoraggio più complessi, comprendenti uno o 
più ancoraggi e DPI di protezione delle cadute, collegati opportunamente tra loro. 
 
Gli ancoraggi, destinati alla protezione individuale, devono essere riconoscibili. 
 
Un ancoraggio installato a servizio di un sistema anticaduta, non deve essere mai sottoposto ad una prova 
dinamica di resistenza. 
 
Gli ancoraggi, secondo la norma tecnica UNI EN 795 sono classificati nel seguente: 
 

  Classe A1: Strutturale per superfici verticali, orizzontali e inclinate 
  Classe A2: Strutturale per tetti inclinati 
  Classe B: Provvisorio trasportabile barra di contrasto 
  Classe C: Linea di assicurazione flessibile orizzontale 
  Classe D: Rotaia di assicurazione rigida orizzontale 
  Classe E: Corpo morto per superfici orizzontali. 

 
 
 

 
 
 

Gli ancoraggi sono realizzati durante il montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi. Per gli ancoraggi 
fissi verrà eseguita una installazione a regola d’arte. Quando necessario si provvederà a verificare la resistenza 
della struttura di supporto utilizzata. 
 
 
 

REALIZZAZIONE LINEA DI ANCORAGGIO DEL DPI ANTICADUT A 
COLLEGATA AL PONTEGGIO 

 
Si prevede l’utilizzo del ponteggio come struttura di supporto per la linea di ancoraggio che sarà dimensionata, 
unitamente agli ancoraggi del ponteggio, in relazione alle sollecitazioni verticali ed orizzontali derivanti dalla 
caduta di uno o più operatori collegati alla linea di ancoraggio. 

 
Il ponteggio, con tutti i suoi elementi utilizzati per il collegamento con il dispositivo anticaduta, costituisce “il 
punto di ancoraggio sicuro” formato da un sottosistema costituito dall’intera struttura del ponteggio e dai suoi 
elementi di ancoraggio alla facciata del manufatto esistente o in costruzione. 

 
Per i sistemi di Arresto Caduta è indispensabile realizzare ancoraggi del ponteggio alla facciata del manufatto. In 
relazione alle possibili sollecitazioni indotte dal dispositivo di arresto della caduta, saranno incrementate anche 
le prestazioni ed il numero degli ancoraggi strutturali. 
 

ANCORAGGI 
 

TECNICHE DI ANCORAGGIO  
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REALIZZAZIONE ANCORAGGIO DEL PONTEGGIO  
ALLA FACCIATA DEL MANUFATTO 

 
L’ancoraggio del ponteggio alla facciata del manufatto è una fase molto delicata, poichè alcuni gravi infortuni 
sono stati determinati dalla non corretta realizzazione dell’ancoraggio o, in fase di smontaggio, dal prematuro 
smontaggio degli ancoraggi ai piani inferiori rispetto a quello in fase di smontaggio. 
 
Il numero di ancoraggi da disporre parte dal minimo indicato e deve essere opportunamente incrementato in 
situazioni di impiego particolari (supporto per linee di ancoraggio, apparecchi di sollevamento e piazzole di 
carico, parasassi, in relazione alla spinta di vento prevista per la zona d’installazione, ecc.) ed in condizioni 
ambientali avverse, quali un’azione del vento particolarmente forte. 
 
Il dispositivo di ancoraggio detto a “cravatta” è costituito da tubi e giunti, disposti in modo da conformare una 
“staffatura” attorno a strutture rigide del manufatto servito dal ponteggio. 
 
Il dispositivo d’ancoraggio detto ad “anello” è realizzato con un tondino in acciaio sagomato in modo che le 
estremità siano agganciate all’armatura della struttura in cemento armato servita. viene utilizzato normalmente 
in caso di nuove costruzioni di manufatti dove sono disponibili i “ferri” d’armatura. 
 
Il dispositivo d’ancoraggio detto a “tassello” è di tipo meccanico o chimico. Nel caso in cui la resistenza 
dell’accoppiamento tassello parete non sia nota, dovrà essere preventivamente verificata, effettuando prove di 
tenuta. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COLLEGAMENTO DELLA LINEA DI ANCORAGGIO 
DEL DPI ANTICADUTA AL PONTEGGIO 

 
Per il collegamento della linea di ancoraggio del DPI anticaduta al ponteggio si osserveranno le seguenti 
procedure: 
 

 la linea di ancoraggio dovrà essere sempre già montata nel momento in cui il lavoratore sbarca al livello   
superiore: il montaggio della linea di ancoraggio dovrà avvenire dal basso preventivamente all’allestimento 
del livello superiore; 

 

 se gli elementi di impalcato occupano l’intero spazio tra i montanti, la linea di ancoraggio dovrà essere 
montata prima dell’allestimento del piano di lavoro del livello superiore; 

 

 la linea di ancoraggio dei primi livelli deve essere posizionata ad una quota tale da rendere efficace 
l’intervento dei DPI anticaduta utilizzati; 
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 la linea di ancoraggio flessibile orizzontale per il collegamento del DPI di arresto della caduta, sarà costituita 
da una “fune tesa”, che dovrà essere messa in tensione; 

 

 l’utilizzo di un elemento dissipatore di energia, posto ad una delle estremità della linea di ancoraggio, in 
modo da avere valori definiti per il calcolo delle azioni sugli stessi, indipendentemente dal valore di tensione 
della fune. 

 
 

POSIZIONAMENTO DEL LAVORATORE 
 

Il lavoratore potrà posizionarsi e transitare liberamente sul piano di ponteggio su cui deve eseguire il lavoro. 
 
Al momento dello sbarco dalla scala di accesso, il lavoratore si collegherà, tramite il cordino ed il relativo 
connettore, all’ancoraggio od alla linea di ancoraggio orizzontale preventivamente realizzata e messa in 
tensione dal piano inferiore. 
 
Per le operazioni di montaggio di alcuni elementi speciali di ponteggio, come i parasassi, le mensole di 
ampliamento del piano di lavoro, i passi carrai, ecc. il lavoratore dovrà ancorarsi, utilizzando una imbracatura per 
il corpo, sempre collegata al sistema di arresto della caduta, comprensiva di una cintura di posizionamento con 
un cordino di posizionamento regolabile, in modo da essere correttamente posizionato per l’effettuazione del 
lavoro. 
 
Per l’uso di un cordino di posizionamento verranno utilizzate imbracature adatte sia ad essere utilizzate per il 
posizionamento sul lavoro sia come componente di un dispositivo di arresto della caduta. In questo caso, il 
lavoratore dovrà essere sempre collegato al dispositivo anticaduta. 
 
L’imbracatura sarà sempre dotata anche di attacco sternale per il collegamento del cordino del DPI di arresto 
della caduta. 
 
 
 
 
 
Per eliminare e ridurre il rischio di caduta dall’alto nell’attività di montaggio, il lavoratore sarà in grado di 
accedere liberamente e in sicurezza ai piani di lavoro del ponteggio. 
 
Come indicato al comma 2 dell’art. 36-bis del D. Lgs. 235/2003 art. 36-bis, è stato scelto il tipo più idoneo di 
sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e 
alla durata dell'impiego. Il sistema di accesso adottato consente l'evacuazione in caso di pericolo imminente ed il 
passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non comporta rischi ulteriori 
di caduta. 
 
L’accesso avverrà sempre attraverso scale di accesso fisse o portatili interne alla proiezione del ponteggio 
stesso. La posizione ed il numero di accessi sono stati valutati anche in relazione al numero di operatori presenti 
contemporaneamente sul ponteggio. 
 
 
 

 
 
 

Il Ponteggio dovrà essere utilizzato solo per gli scopi consentiti ed è vietata qualsiasi azione difforme a quanto 
strettamente necessario e contemplato nel Piano Operativo di Sicurezza. E’ altresì vietata qualsiasi 
trasformazione del ponteggio, se non autorizzata e realizzata dal personale. 
 

 sopra i ponti di servizio sarà vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi 
in uso, la cui presenza non intralcerà i movimenti e le manovre necessarie per l’andamento del lavoro ed il 
cui peso sarà sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio 

 

 è fatto divieto di lavoro sugli impalcati ed i ponti di servizio se non dotati di un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Esso tratterrà persone o materiali che possono 
cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola 

 

METODO DI ACCESSO AL PONTEGGIO  
 

USO DEL PONTEGGIO 
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 l’impalcato del ponteggio sarà corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo 
ammissibile, per cui ci si atterrà ai limiti di carico previsti 

 

 si accederà ai vari piani del ponteggio in modo comodo e sicuro. Se avviene, come d’uso, tramite scale 
portatili, queste saranno intrinsecamente sicure e, inoltre, essere: vincolate, non in prosecuzione una 
dell’altra, sporgeranno di almeno un metro dal piano di arrivo, saranno protette se poste verso la parte 
esterna del ponteggio 

 

 è vietato salire e scendere lungo gli elementi del ponteggio 
 

 è vietato correre o saltare sugli intavolati del ponteggio 
 

 si eviterà di gettare dall’alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio 
 

 la caduta dall’alto di utensili o attrezzi sarà evitata vincolandoli con apposito cordino e riponendoli in apposita 
borsa porta attrezzi 

 

 in presenza di forte vento il ponteggio dovrà essere abbandonato. 
 

 
 
 
 
 

 
La formazione dei lavoratori (ritenuta fondamentale per la riduzione dei rischi, come da artt. 21, 22, 37, 38 e 43 
del D. Lgs. 626/94 e del D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 235), di tipo teorico-pratico, ha riguardato: 

 
 la comprensione del piano di montaggio, smontaggio ed utilizzo del ponteggio; 

 
 la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio con riferimento 
alla legislazione vigente; 

 
 le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 

 
 le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche pregiudizievoli alla sicurezza 
del ponteggio; 

 
 le condizioni di carico ammissibile; 

 
 qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione possono 
comportare. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FORMAZIONE DEI LAVORATORI  
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Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Escavatore 

 Autobetoniera 

 Autocarro  

 Autogrù 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc…… 

 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x  x   4   
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x  x   
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Caduta dall’alto x   x   4   
Urti, colpi, impatti e compressioni  x  x   4   

Rumore  x   x   3  

Investimento x   x    3  

Seppellimento x   x   4   
 

 
 
 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 
 
 

 Scavo a sezione obbligata per la realizzazione dei 
plinti di fondazione delle spalle 

 

 Armatura, casseratura, getto e disarmo plinti di 
fondazione in c.a. 

 

 Rinterro dei plinti 

 

 Armatura, casseratura, getto e disarmo, spalle in 

elevazione in c.a. 

 

 Armatura, casseratura, getto, disarmo baggioli in c.a.  

 

 Allettamento con malta epossidica base appoggi  

 

 Posa apparecchi di appoggio travi in c.a. 
 

Ponti:  
Fondazioni, Spalle e Appoggi  
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffia antirumore 
     occhiali di protezione 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici  
 

 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’escavatore e dell’auto gru  quando sono presenti carichi sospesi 
 

 Le zone di sommità dello scavo saranno delimitate e transennate verso il vuoto 
 

 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree o interrate e stabilire  le idonee precauzioni per evitare 
possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Cuffia 

Antirumore  
 

Indumenti 
Alta 

Visibilità 
 

Occhiali  
di 

protezione  
 

In polietilene o 
ABS 

  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a  

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
 protezione  

contro 
 i rischi meccanici 

 

Livello di 
Protezione S3 

 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, 
sfilamento rapido 

e 
puntale in acciaio 
 

Protezione 
dell’udito 

 
 

UNI EN 352-1 
 

In  materiale 
plastico 

 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in 
caso di scarsa 

visibilità  
o  lavori  
notturni 

 

 
 
 
 
UNI EN 166 

 
In 

policarbonat
o antigraffio 

 

  

 

 

 

   

  
 

PROVINCIA  DI  MANTOVA 
SERVIZIO PROGETTAZIONE STRADALE,                      

PONTI E STRUTTURE COMPLESSE  
 

           LAVORI DI:   COSTRUZIONE DELLA BRETELLA DI     
        COLLEGAMENTO TRA IL CASELLO AUTOSTRADALE DI  
   MANTOVA NORD EDI L COMPARTO PRODUTTIVO "VALDARO" 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RIS CHIO               
                               Centro abitato di Gu idizzolo  

27 
 

 
 

 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Autobetoniera                                                                      

 Autogrù 

 Saldatrice elettrica 

 Vibrofinitrice 

 Rullo 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc…… 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  

 
 
 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 Armatura, casseratura, getto e disarmo dei traversi di 
irrigidimento impalcato 

 

 Posa coppelle in lamierino zincato sui vuoti delle travi 
per il getto della soletta 

 

 Posa velette di bordo in cls per il getto della soletta 
 

 Armatura della soletta superire e posizionamento dei 
telai dei giuntidi dilatazione, saldati alle armature 
della soletta 

 
 Getto della soletta in c.a.   

 

 impermeabilizzazione dell’estradosso della soletta 
   

 Pavimentazione in conglomerato bituminoso 
 

 
 

Ponti: 
Impalcato e Giunti  

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Caduta materiale dall’alto  x  x   4   
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x   x  
  

4   

Scivolamenti, cadute a livello x    x   3  
Caduta dall’alto  x  x   4   
Urti, colpi, impatti e compressioni  x  x    3  

Rumore  x   x   3  

Investimento   x   x   1 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  
 

 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, tappi o cuffia antirumore 
      occhiali di protezione, cordino assorbitore di energia per sistemi anticaduta   
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici  
 

 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 Le  persone   non   sosteranno   o   transiteranno   o   comunque   saranno   presenti   nel campo   di   azione 
     dell’auto gru  quando sono presenti carichi sospesi 
 

 Le zone prospicienti il vuoto saranno delimitate tramite parapetti idonei e munite di linee vita in acciaio a cui 
ancorare i cordini anticaduta 

 
 Prima   di  iniziare  le  attività  sarà  effettuata   una   ricognizione  dei luoghi  dei  lavori  al fine di individuare 
la eventuale esistenza  di  linee elettriche  aeree e stabilire  le idonee precauzioni per evitare possibili  contatti  
diretti  o  indiretti  con  elementi  in  tensione. 

 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Occhiali  

di protezione  
 

Cordino  
 

Inserti 
auricolari 

 

Indumenti 
Alta Visibilità 

 

In polietilene o 
ABS 

  
 
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 
isolato fino a  

440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di 
 protezione  

contro 
 i rischi meccanici 

 

Livello di 
Protezione S3 

 
 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, 
sfilamento rapido 

e 
puntale in acciaio 
 

 
 
 
 
 
UNI EN 166 

 
In 

policarbonato 
antigraffio 

 

Con 
assorbitore 
di energia 

 
 
UNI EN 354, 

355 
 
 
Per sistemi 
anticaduta 

 

Modellabili 
 
 
 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Giubbotti, tute, 
ecc. 

 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in 
caso di scarsa 

visibilità  
o lavori notturni 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, elmetto, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o 
tappi antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione del cestello elevatore 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 L’operatore sale sul cestello 
 

 L’operatore si assicura al cestello mediante cordino 
 

 Il cestello sale in quota 
 

 Esecuzione delle lavorazioni evitando di sporgersi 
troppo dal cestello 

 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 
 

 Cestello elevatore 

 Utensili manuali di uso comune (badile), ecc… 

 
 
 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Colpo di sole x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni 
 

 x x  x  
  

  1 

cadute dall’alto x   x   4    
Urti, colpi, impatti e compressioni x   x    3  
Rumore x    x   3  

Investimento x    x    3  

          

Lavori su Cestello Elevatore 
 

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
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  PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO               

                               Centro abitato di Gu idizzolo  
28 
 

 
 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  Cordino  
 

Indumenti Alta 
Visibilità 

 
In polietilene o ABS 

  
UNI EN 397 

 
Antiurto, 

elettricamente 
isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione S3 
 

UNI EN 345, 344 
 

Antiforo, sfilamento 
 rapido e  

puntale in acciaio 
 

Con assorbitore di 
energia 

 
 

UNI EN 354, 355 
 

Per sistemi 
anticaduta 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

 

 

 

 
 

   

 
  

  

Inserti 
auricolari 

 

Mascherina  
Occhiali  

di protezione  
 

Modellabili 
 

UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Facciale Filtrante 
 

UNI EN 149 
 

Per polveri e fumi 
nocivi  a bassa 
tossicità, classe 

FFP2 
 

 
 

UNI EN 166 
 

In policarbonato 
antigraffio 
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 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ED ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
 

 
 
 
Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli Rischi individuati e riportati nella 
sezione specifica della relazione introduttiva, i lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed 
osservare le sottoriportate misure di prevenzione e protezione: 
 

 Saranno utilizzati i seguenti DPI: guanti, scarpe di sicurezza, tuta di lavoro, mascherina, cuffia o tappi 
antirumore 

 
 Saranno allontanati uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 

 
 

 Sarà verificato l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante 
 

 
 

 
 
 
 
L’attività si svolge secondo le seguenti fasi: 
 

 
 Eventuale stabilizzazione a calce del sottofondo 

  
 Scarico del misto naturale 

 
 Stesura dello strato stabilito 

 
 Rullatura dello strato posato 

 

 
 
 
 
Nello svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate le seguenti attrezzature: 
 

 Macchina spandicalce 

 Pulvimixer 

 Autocarro 

 Escavatore 

 Ruspa 

 Rullo dentato vibrante per l’eventuale stabilizzazione a calce 

 Rullo vibrante normale per costipamento misto naturale  

 Autobotte per bagnare ed evitare la formazione di polvere 

Pavimentazioni in 
 “Misti Naturali”  

ATTREZZATURA UTILIZZATA  
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI Probabilità 
 
 

Magnitudo 
 
 

Rischio 

DESCRIZIONE  DEL  PERICOLO possibile probabile improbabile grave modesta lieve alto medio basso 

Rumore x    x   3  
 
 

Punture, tagli ed abrasioni   x   x 
  

  1 
Scivolamenti, cadute a livello   x   x   2 
Urti, colpi, impatti e compressioni   x   x  3  
Investimento x    x   3  
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 Si salirà e scenderà dal mezzo meccanico utilizzando idonei dispositivi e solo a motore spento 

 
 Saranno attuati gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali  concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti  dall’esposizione  al  rumore 

 
 
 
 
 

Per  le  misure  di  prevenzione nei confronti dei rischi specifici di ordine generale riferirsi a quanto 
riportato nella relazione introduttiva. 
 

 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI ( D.P.I.) 

 
 

I lavoratori addetti alla lavorazione dovranno utilizzare i seguenti D.P.I. con marcatura “CE” : 
 
 

Elmetto  Guanti  Calzature  
Indumenti Alta 

Visibilità 
 

Inserti 
auricolari 

 

Mascherina  

In polietilene o ABS 
  
 

UNI EN 397 
 

Antiurto, 
elettricamente 

isolato fino a 440 V 
 

Edilizia Antitaglio 
 
 

UNI EN 388, 420 
 

Guanti di protezione 
contro i rischi 

meccanici 
 

Livello di Protezione 
S3 

 
UNI EN 345, 344 

 
Antiforo, sfilamento 

 rapido e  
puntale in acciaio 

 

Giubbotti, tute, ecc. 
 
 

UNI EN 471 
 

Utilizzare in caso di 
scarsa visibilità  

o  lavori  notturni 
 

Modellabili 
 
 
UNI EN 352 - 2 
 

In  materiale 
comprimibile 
Modellabili, 

autoespandenti 
 

Facciale 
Filtrante 

 
UNI EN 149 

 
Per polveri e 
fumi nocivi  a 

bassa tossicità, 
classe FFP2 

  

 

 

 
  

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


